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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Il 10 dicembre
1995 l’onorevole Vittorio Sgarbi, in visita
ad alcuni monumenti della città di Man-
tova, infastidito per averlo, i componenti
della sua scorta personale (brigadiere Giu-
seppe Franceschini e carabinieri Michelan-
gelo Papa e Pietro Battista) e gli altri
costituenti, per cosı̀ dire, l’equipaggio di
guida nella città nella quale prestavano
servizio (brigadiere Giuseppe Melia e ca-
rabinieri Pietro Sussi e Sergio Simion),
condotto a palazzo Te – precisato nell’iti-
nerario di visita – e non già al Palazzo
Sordi, da Lui indicato – peraltro neppure
noto agli accompagnatori –, in presenza di
più persone insolentı̀ i militari, gridando
all’indirizzo della sua scorta « Vi avevo
detto che qui c’erano i giornalisti ed io non
volevo venire, siete degli incapaci » e, scuo-
tendo addirittura per le braccia i carabi-
nieri Sussi e Simion, urlando disse loro
« Se vi ho detto che io qui non volevo
venire bensı̀ a palazzo Sordi, perché cazzo
siamo venuti qui? Ho capito, come al solito
non siete capaci di fare un cazzo ».

I fatti formarono oggetto di informativa
di reato e nel procedimento che ne seguı̀,
innanzi la Procura circondariale di Man-
tova, a carico del parlamentare per viola-
zione dell’articolo 341, primo e quarto
comma, del codice penale, lo stesso eccepı̀
la insindacabilità del suo operato ai sensi

del primo comma dell’articolo 68 della
Costituzione.

Sul tema il giudice per le indagini pre-
liminari della Pretura circondariale di
Mantova, sollecitato dal pubblico mini-
stero, ritenne non fondata l’eccezione di
insindacabilità e, con ordinanza del 29
maggio 1996, trasmise gli atti alla Camera
dei deputati per le valutazioni di compe-
tenza.

Della questione è stata investita questa
Giunta, la quale, all’esito di approfondito
dibattito, è pervenuta al convincimento che
la condotta dell’indagato, per le circo-
stanze di tempo e di luogo in cui si svolse
e per le motivazioni ad essa sottese, non
possa inquadrarsi in una tipica funzione
parlamentare o essere comunque ricon-
dotta nell’ambito di una attività connessa
con la funzione medesima.

Le espressioni di intollerante dileggio
appaiono, invece, animate da un non con-
trollato ed eccessivo risentimento del de-
putato indagato; onde questa Giunta
esprime, in relazione alla condotta in va-
lutazione, la proposta di dichiarare che i
fatti per i quali è in corso il procedimento
non concernono opinioni espresse nel-
l’esercizio delle funzioni parlamentari.

Michele ABBATE, Relatore.
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